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	L’inquietudine di una donna – 
Eine Unterrichtseinheit zu dem Film «Respiro» von E. Crialese  

	

	
	
	



La protagonista Grazia:
„Quando è contenta è troppo contenta. Quando è triste è troppo triste.“



Dal punto di vista degli altri isolani Grazia, la protagonista del film, si comporta spesso in modo strano. Ogni immagine che avete ricevuto si riferisce ad un episodio del film. Descrivete il comportamento di Grazia in quell’episodio, spiegate la reazione degli altri e analizzate il vero motivo del comportamento di Grazia.
	Comportamento
	Reazione degli altri
	Motivo/causa

	Invece di giocare con Filippo, Grazia, tutta rannicchiata, sta ascoltando una canzone dal suo mangiadischi portabile che tiene tra le braccia, e canticchia i versi della canzone. Quando i bambini cominciano a litigare in maniera violenta si rinchiude nella camera da letto e tira la coperta sul viso.
	Filippo è triste e sta seduto accanto alla mamma, Pasquale le vuole fare il solletico, ma poi, quando Marinella glielo vuole impedire, si butta sulla sorella e la ferma in maniera violenta sul pavimento.
	Forse è triste, magari ha paura di qualche cosa, è disgustata dalla violenza.
Forse soffre di un disturbo mentale (disturbo bipolare, depressioni).

	Grazia va con Pasquale e Filippo alla spiaggia. Loro vogliono nuotare, ma la madre si toglie anche il reggipetto e rimane quasi nuda. Davanti alla spiaggia passa anche una nave con dei pescatori. 
	I ragazzi la sgridano e vogliono che si rivesta. Più tardi al porto, Pietro è molto arrabbiato con lei e non vuole che salga a bordo della barca insieme alle altre mogli dei pescatori.
	Grazia vuole sentirsi libera. Ha un rapporto particolare con il mare. 

	Sempre al porto Grazia si mette la rete dei pescatori sulla testa e si immobilizza avvolgendosi nella reta.
	Pietra la sgrida, ma non la libera. 
	Grazia si sente triste perché Pietro non le permette di venire a bordo a stare insieme agli altri pescatori e le loro mogli.

	A casa, dopo cena, in un impulso improvviso, Grazia si infuria e getta piatti e posate per terra.
	Pietro cerca di ritenere Grazia. Chiama in aiuto i parenti e le fanno un’iniezione. I bambini sono preoccupati e vengono mandati via. La famiglia decide di mandare Grazia a Milano per farsi curare in una clinica.
	Grazia ha appena dovuto assistere alla punizione violenta del figlio Pasquale da parte di Pietro. Ora dovrebbe preparare un caffè per tutti come se niente fosse successo.

	Grazia lavora in una fabbrica di pesci. Quando un’altra donna le parla in maniera invidiosa del suo viaggio a Milano Grazia si arrabbia e le due donne cominciano a litigare. 


	Le altre donne chiacchierano su di lei, sembrano quasi invidiose. Pensano che Grazia sia malata.
	Grazia non vuole andare a curarsi in una clinica a Milano. Le danno fastidio le chiacchiere delle altre donne.

	Comportamento
	Reazione degli altri
	Motivo/causa

	Dopo il litigio con le donne, si allontana e va verso il mare. Sale sulla scogliera e si butta in mare. Una volta nell’acqua si mette a fare il morto lasciandosi trasportare dalle onde.
	(È sola.)
	Dopo il litigio con le donne, Grazia è sconvolta perché ha saputo che il marito intende mandarla a Milano e lei non vuole andarci. Si sente in trappola.
Nel mare si sente in armonia con sé stessa ed il mondo.


	Mentre gli altri montano il trenino appena vinto, Grazia gioca con i bambini. Attacca delle mollette ai suoi capelli e a quelli dei bambini. Mette il rossetto anche ai maschietti e a sua volta si lascia truccare.
	Il padre di uno dei bambini è infastidito e manda il figlio a lavarsi il viso. Le intima di non toccare più suo figlio e di darsi pure lei una sistemata.
	Grazia è felice e vuole festeggiare a suo modo il trenino vinto.
Le piace farsi bella e truccarsi.

	Visto che Pietro non la vuole seguire per trascorrere del tempo assieme, Grazia si ferma a parlare e bere una birra insieme a lui e i suoi amici.
	Anche se un po’ titubanti, gli amici rispondono al brindisi e alle domande di Grazia; però poi, Pietro, che è un po’ imbarazzato, la prende in disparte e le chiede di lasciarlo in pace a bere e chiacchierare con i suoi amici per una volta.
	Grazia cerca la compagnia del marito forse perché si sente un po’ sola e depressa. Visto che Pietro gliela nega si mette a parlare con gli altri.

	Quando vede al porto due turisti francesi con una barca a vela vuole partire insieme a loro per un giro dell’isola.
	Pasquale e Filippo vogliono farla scendere, quando non ci riescono salgono a bordo anche loro. Pietro la richiama, ma poi, nel tentativo di fermare la barca, cade nell’acqua. Risalito sul molo aiuta Grazia a scendere e la sgrida violentemente. Uno dei francesi la difende e i due uomini cominciano a picchiarsi.
	Grazia è arrabbiata con Pietro perché pensa che lui abbia ucciso uno dei suoi cani. Grazia si sente soffocata nella sua vita quotidiana e sogna di abbandonare l’isola e vivere magari a Parigi. Vuole sentirsi libera.

	Dopo aver rinfacciato al marito di aver ucciso uno dei suoi cani, Grazia va a liberare i cani rinchiusi nel canile.
	La gente del paese è impaurita dai tanti cani randagi e gli uomini li ammazzano sparandogli. Tutti mormorano contro Grazia e la definiscono una « pazza furiosa ». Pietro le comunica poi la sua ferma decisione: Grazia andrà a Milano che lei voglia o meno.
	Grazia è arrabbiata con Pietro perché ha ucciso uno dei suoi cani e cerca di vendicarsi liberando i cani. Magari pensa di trovare lì il suo cane. Quando i cani escono dal canile, Grazia nota come corrono veloci e sono finalmente liberi, forse vorrebbe anche lei essere come loro in quel momento.



